
VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI DELL’ASSOCIAZIONE TERIOLOGICA ITALIANA, 4 

FEBBRAIO 2011, PRESSO IL CASTELLO COLONNA DI GENAZZANO (ROMA)

Il giorno 4 febbraio 2011, alle ore 17.30 in prima convocazione e alle 18.00 in seconda convocazione, per 

iniziativa del Presidente, Adriano Martinoli, si è riunita l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Teriologica 

Italiana, con il seguente ordine del giorno:

1) Commemorazione del Socio Luis Nieder (Buenos Aires 16/1/1950 – Parma 5/6/2010)
2) Comunicazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo
3) Comunicazioni dal GIRC e dal GPM
4) Aggiornamenti sulla rivista Hystrix, the Italian Journal of Mammology
5) Presentazione ed approvazione del Bilancio consuntivo 2010 e preventivo 2011
6) Ammissione nuovi Soci e aggiornamento sul numero di Soci
7) Prossimo Congresso ATIt, maggio 2012 - Parco del Trebbia (Piacenza)
8) Iniziative ATIt e concorso “Logo M'ammalia”
9) Strategie e programmi dell'ATIt per il prossimo futuro
10) Varie ed eventuali

Risultano presenti i seguenti Soci ATIt (in ordine alfabetico):
Paolo  Agnelli,  Gaetano  Aloise,  Giovanni  Amori,  Marco  Apollonio,  Sandro  Bertolino,  Carlo 
Biancardi,  Stefania Bologna,  Antonio  Borgo,  Mara  Calvini,  Roberta  Chirichella,  Luca  Convito, 
Michele  Croce,  Gaggi  Angela,  Osvaldo  Locasciulli,  Anna  Loy,  Giacomo  Maltagliati,  Adriano 
Martinoli, Elisa Masseroni, Stefania Mazzaracca, Alberto Meriggi, Enrico Merli, Daniele Paoloni, 
Damiano  Preatoni,  Claudio  Prigioni,  Maurizio  Sarà,  Dino  Scaravelli,  Mariatiziana  Serangeli, 
Martina Spada, Anna Vidus Rosin,
ed i seguenti Soci ATIt che sono stati approvati dall'Assemblea in data odierna:
Andrea  Balduzzi,  Anastasia  De  Felice,  Mirko  Di  Febbraro,  Juan  Herrero,  Giuliano  Milana, 
Emiliano Mori, Ivan Palmegiani, Pamela Priori;
Partecipano inoltre all’Assemblea: Anna Grazia Frassanito, Alessandra Gagliardi, Andrea Maria 
Paci.

Il  Presidente  apre  l’Assemblea  ringraziando tutti  i  partecipanti  per  la  presenza  e  leggendo una 
lettera di saluto inviata dal Presidente Onorario dell’ATIt Luigi Cagnolaro. Porta i saluti inoltre di 
Longino Contoli, fondatore dell’AsTeRo che, ricorda Martinoli, è l’Associazione dal cui riassetto è 
sorta l’ATIt, e di Mauro Cristaldi il Presidente che guidò il passaggio da AsTeRo ad ATIt nel 1992.

1 - Commemorazione del Socio Luis Nieder (Buenos Aires 16/1/1950 – Parma 5/6/2010)
Martinoli riferisce di aver avuto comunicazione di indisponibilità per problemi di salute dalla Dr. 
Licia Colli dell'Istituto di Zootecnica della Facoltà di Agraria dell'Università Cattolica del S. Cuore 
sede di Piacenza, che si era incaricata di tenere la relazione per la commemorazione di Luis Nieder. 
Essendo  stata  verificata  l’impossibilità  di  far  tenere  la  commemorazione  in  videoconferenza, 
Martinoli  si  accinge a  leggere  il  testo  di  commento  alle  diapositive redatto  da Licia  Colli  che 
ringrazia  pubblicamente  per  la  sua  disponibilità,  dichiarandosi  rammaricato  per  questo 



inconveniente, che è ovviamente indipendente dalla volontà della Socia Colli, perché fortemente 
convinto che la commemorazione tenuta direttamente da Licia Colli sarebbe stata certamente più 
appropriata.
Di seguito il testo della commemorazione (testi di Licia Colli):

Molti di voi, sono certa, hanno conosciuto e ben ricordano Luis Nieder. Chi non ha avuto questa 
fortuna,  spero  potrà  farsi  un’idea  della  figura  del  ricercatore  e  dell’uomo  che  vi  stava  dietro, 
attraverso queste immagini e queste parole.
Luis Roberto Nieder nasce a Buenos Aires (Argentina) il 16 gennaio 1950. Consegue la maturità 
scientifica nel luglio 1971 al Liceo Scientifico Vittorio Veneto di Milano e si laurea in Scienze 
Biologiche  il  15 luglio  1976 presso  Istituto  di  Zoologia  dell’Università  di  Parma con una tesi 
sperimentale. Dal  1976 al 1981, a seguito di pubblico concorso, vince quattro borse di studio. Nel 
luglio 1980, con il contributo finanziario del CNR, soggiorna presso il Dipartimento di Psicologia 
dell'Università di Durham (UK), dove svolge ricerche in collaborazione con il Dr R. Drewett. Con 
decorrenza giuridica dal 1 agosto 1980 é nominato Ricercatore Confermato dalla Facoltà di Scienze 
dell’Università di Parma.
La vocazione di Luis per la Teriologia emerse fin dagli inizi della sua carriera accademica, e si 
sviluppò,  ampliandosi   nel  corso  degli  anni.  Sono  numerosi  gli  argomenti  di  ricerca  –  pura  e 
applicata  –  di  cui  si  interessò:  struttura  e  dinamica  di  popolazione,  analisi  della  dieta, 
comportamento territoriale, rapporti preda-predatore. Ma tra i temi senza dubbio più cari a Luis vi 
erano lo studio delle comunità di piccoli mammiferi e delle loro interazioni con l’ambiente. Penso 
che in molti ricordino le sue ricerche sull’arvicola delle nevi, l’arvicola rossastra e le specie italiane 
di topo selvatico.
La maggioranza di queste indagini, Luis le portò avanti in collaborazione con altre Università o 
Istituti ed Enti di Ricerca, convinto com’era che solo attraverso lo scambio di idee ed esperienze si 
potesse davvero contribuire all’avanzamento del sapere. Nella foto, scattata sulle Dolomiti Friulane, 
lo  vedete  sorridente,  come  sempre,  nonostante  fossimo  stati  sorpresi  da  una  bufera  di  neve 
completamente inaspettata.
Dalle numerose ricerche e collaborazioni, Luis seppe ricavare diverse pubblicazioni e contributi 
scientifici. Come penso accada a tutti noi, ve ne erano alcune a cui era particolarmente affezionato. 
Di certo quella sulla “Prima segnalazione in Pianura Padana di Clethrionomys glareolus” apparsa su 
Hystrix nel 1987 occupava un posto speciale.
Tra le  varie  attività  scientifiche  in  cui  Luis  negli  anni  ha  infuso la  propria  passione vi  è  stata 
l’organizzazione  di  convegni  nazionali  e  internazionali.  Personalmente,  ebbi  occasione  di 
collaborare con lui nella preparazione del  4° European Vertebrate  Pest  Management Conference 
(Parma, 2003) e del 10° International Conference on Rodent Biology “Rodens et spatium” (Parma, 
2006). Ricordo che in entrambe queste occasioni, Luis lavorò senza risparmio.
Così come senza risparmio si è dedicato all’insegnamento durante tutta la sua carriera accademica. I 
suoi  corsi  prevedevano  sempre  attività  sul  campo  ed  escursioni  per  le  quali,  di  certo,  molte 
generazioni di studenti hanno apprezzato e ricorderanno il “Professor Nieder”.
Una  delle  passioni  più  profonde  di  Luis  era  quella  per  la  fotografia,  soprattutto  quella 
“naturalistica”.  Non  c’era  occasione  in  cui  non  portasse  con  sé  un’attrezzatissima  macchina 
fotografica per immortalare paesaggi, animali, fiori e anche… gli studenti, naturalmente!
Al  centro della vita di Luis vi era senza dubbio la sua famiglia: i figli, Jacqueline e Sacha, e la 
moglie, Stefania Bergamaschi.
Nei giorni scorsi ho chiesto ad alcuni colleghi del Dipartimento di Biologia Evolutiva e Funzionale 



di Parma di scrivere qualche pensiero in suo ricordo. Come potete vedere, tutti hanno usato parole 
come “generosità”, “gran cuore”, “sensibilità” e chiunque abbia conosciuto Luis sa bene che, nel 
suo caso, non si tratta certo  di retorica da necrologio.
Quanto a me, il ricordo che desidero condividere con voi oggi riguarda l’indimenticabile esperienza 
a Pian del Cansiglio. Si tratta di una bellissima valle - situata poco sopra Vittorio Veneto - dove 
svolsi il mio lavoro di tesi sui piccoli mammiferi tra il 1997 e il 2000. 
Numerose  persone  si  sono  avvicendate  negli  anni  in  qualità  di  collaboratori  alle  attività  di 
censimento, ma l’unica presenza costante era quella di Luis, relatore della mia tesi.
In quegli anni la popolazione residente in Cansiglio ammontava a non più di 12 persone.  Durante le 
nostre trasferte soggiornavamo presso la sede del Corpo Forestale dello Stato; di giorno eravamo 
sempre  indaffarati  con  l’attività  sul  campo,  ma  alla  sera  l’atmosfera  si  faceva  completamente 
diversa… A quell’epoca, infatti, di cellulari neanche a parlarne: nella valle non c’era copertura e il 
primo posto utile per una telefonata era il cimitero di Spert a qualche chilometro di distanza. La  
vecchia TV della foresteria riceveva solo RAI 1, ma la trasmissione era quasi sempre compromessa 
in modo irrimediabile dalle distorsioni. Il riscaldamento, poi, era rigorosamente a legna: camino o 
stufa “economica”. Per noi abitanti di città e pianura era come trovarsi catapultati in un viaggio 
indietro nel tempo di 50 anni.
Forse  perché  ci  sentivamo  coinvolti  in  una  specie  di  avventura  o  forse  semplicemente  perché 
davanti al fuoco del camino viene voglia di raccontare e di raccontarsi, in quelle circostanze si è 
creato, con le persone che erano lì con me, un legame forte che in altri contesti avrebbe impiegato 
molto tempo a svilupparsi. Se questo è valso per chi ha partecipato solo saltuariamente alle trasferte 
a Pian del Cansiglio, a maggior ragione è vero nel caso di Luis.
Luis amava il mare, e proprio per questo, ora che se ne è andato, voglio immaginarlo così, come se 
fosse partito per un viaggio con la sua barca, a sfidare la rosa dei venti lungo una rotta sconosciuta e 
nota soltanto a lui.
Martinoli ringrazia di nuovo Licia Colli per aver consentito a tutti i Soci presenti in Assemblea di 
ripercorrere  degli  episodi  di  vita  di  Luis  che  hanno  consentito,  anche  a  coloro  che  non  lo 
conoscevano direttamente,  di  apprezzarne la  profonda umanità,  una caratteristica distintiva e di 
grande valore che era una sua peculiarità. Confida inoltre che, attraverso questa commemorazione, 
sia permeata a tutti  la volontà non di svolgere un mero adempimento di un atto dovuto, ma la 
sincera e spontanea volontà di ricordare con grande affetto e stima “l'Uomo” Luis e l'impegno che 
per anni ha profuso con grande entusiasmo nell'ATIt.

L'intera Assemblea applaude in memoria di Luis Nieder.

2 - Comunicazioni del Presidente e del Consiglio Direttivo
Martinoli comunica ai Soci la volontà sua e dell’intero CD di fare un quadro dei lavori svolti dal 
CD in questi primi 9 mesi di attività. Martinoli elenca quindi alcuni punti che ritiene interessanti per 
i Soci, anche per fornire loro uno spaccato di quali siano le attività e l’organizzazione dei lavori in  
seno al  Consiglio  Direttivo.  Martinoli  comunica  che  le  riunioni  del  CD che  vengono tenute  a 
cadenza mensile, in genere per via telematica ma prevedendo almeno un incontro all’anno. Questa 
cadenza  ravvicinata  delle  riunioni  del  CD hanno  consentito  sino  adesso  di  affrontare  in  tempi 
congrui tutte  le problematiche incontrate.  Ricorda ai  Soci che è stata  recentemente cambiata la 
banca di appoggio, aprendo un conto dell’ATIt presso una banca di credito cooperativo. Il vecchio 
conto è stato mantenuto attivo per completare alcune operazioni di  pagamento ma sarà a breve 
chiuso. Vengono inoltre ribadite le nuove modalità di pagamento della quota sociale e i vantaggi che 



sono stati deliberati per i Soci in regola, ad esempio l’introduzione della “quota giovani”, destinata 
ai Soci sino a 28 anni di età che pagano 20 euro anziché 30, l’introduzione del 30% di sconto 
sull’iscrizione ai  Congressi  organizzati  direttamente dall’ATIt  e  una riduzione del  10% minimo 
(percentuali di sconto maggiori saranno possibili ma dipenderanno dagli accordi che di volta in 
volta verranno presi con gli Enti organizzatori) per l’iscrizione ai congressi patrocinati dall’ATIt.  
Inoltre Martinoli ricorda l’introduzione dell’estrazione di un buono spesa librario di 100 euro da 
spendere presso la libreria  on-line NHBS che verrà estratto a sorte tra tutti i Soci in regola con il 
pagamento della quota sociale (pagamento entro il  28 febbraio di ogni anno). Martinoli  ricorda 
inoltre che è stata preparata una nuova modulistica, disponibile anche in inglese, per la richiesta di 
associazione all’ATIt e con l’intento di raccogliere informazioni aggiuntive sui neo-Soci al fine di 
valorizzarne al meglio le competenze e gli interessi. Informa infine dell’annullamento del periodo di 
“embargo”  della  rivista  a  partire  dal  1  gennaio  2011,  data  a  partire  dalla  quale  la  rivista  è 
liberamente accessibile a tutti senza password. 
Martinoli  infine  ringrazia  tutti  coloro  che  hanno partecipato  alla  compilazione  del  questionario 
“SoddisfATIt?” mediante il quale sono state raccolte indicazioni e suggerimenti direttamente dai 
Soci sulle possibili attività da intraprendere o sugli aspetti da migliorare.

3 - Comunicazioni dal GIRC e dal GPM
Martinoli informa che, al fine di promuovere la strutturazione dell'ATIt come network o federazione 
di gruppi specialistici, intende adottare in modo formale la prassi che i referenti del GIRC e del 
GPM facciano una relazione sulle attività che stanno svolgendo in seno all'Assemblea dei Soci 
dell'ATIt, in modo da dare la possibilità a tutti i Soci di conoscere più da vicino questi gruppi ed 
eventualmente incentivare collaborazioni. Martinoli cede quindi la parola a Sandro Bertolino nella 
sua veste di referente del Gruppo piccoli Mammiuferi e a Martina Spada Coordinatrice Nazionale 
del GIRC. 
Sandro Bertolino riferisce in merito alle attività del costituendo Gruppo Piccoli Mammiferi (GPM). 
L’idea di  costituire  un gruppo di  studio sui piccoli  mammiferi  (Insettivori  e Roditori)  era  stata 
lanciata  in  occasione  del  Convegno Italiano  sui  Piccoli  Mammiferi,  tenutosi  presso  la  Riserva 
Naturale  Tevere-Farfa  il  18-19  febbraio  2010.  In  seguito  era  stata  formalizzata  al  Convegno 
dell’ATIt a Fabriano. Al momento, grazie all’aiuto di Damiano Preatoni, è disponibile il sito  web 
piccolimammiferi.org,  tuttora  in  fase  di  allestimento.  Il  gruppo  non  si  è  ancora  strutturato 
formalmente; ciò avverrà probabilmente in occasione di un incontro da effettuarsi nel corso del 
2011.  Gli  aderenti  all’iniziativa sono al  momento  circa una quarantina,  in  contatto  tramite  una 
mailing list dedicata. Tra le prime iniziative proposte vi sono la collaborazione alla compilazione 
delle schede relative alla  checklist dei Mammiferi italiani e la collaborazione con il CD ATIt per 
individuare una sessione specifica sui piccoli mammiferi nel prossimo convegno dell’Associazione.
Martina  Spada comunica  che  il  GIRC, seguendo una  risoluzione  di  EUROBATS del  2010,  ha 
tradotto in italiano le Linee guida EUROBAT sulla valutazione dell'impatto dei parchi eolici sui 
chirotteri  e  le  sta  integrando/attualizzando  con  esempi  nazionali  e  specifici  protocolli  per  la 
valutazione  degli  impatti  ante- e  post-operam,  chiedendo  anche  l'aiuto  dei  Soci  che 
professionalmente si occupano di tali tematiche.
Nel 2010 il GIRC, grazie all'attività dei Soci, ha inserito circa 90 nuovi siti ipogei nel Database dei 
roost di EUROBATS colmando una grave lacuna per il territorio italiano, in modo da segnalare i siti 
di rifugio più importanti per la conservazione dei chirotteri a livello europeo.
Il GIRC ha aderito a  BatLife Europe (organizzazione internazionale non governativa formata da 
associazioni nazionali che hanno lo scopo di promuovere la conservazione dei chirotteri e il loro 



habitat in Europa) attraverso l'ATIt, ed è partner europeo di “Year of the Bat 2011-2012”, iniziativa 
promossa  da  CMS  ed  EUROBATS  per  festeggiare  l'anno  del  pipistrello  con  iniziative  di 
divulgazione, e si segnala ai Soci la possibilità di inserire le proprie iniziative di divulgazione sul 
sito www.yearofthebat.org.
Per quanto riguarda le attività di comunicazione è on-line il nuovo sito del GIRC per il quale alcuni 
Soci  stanno  già  lavorando  per  inserire  contenuti  e  documenti.  La  newsletter del  GIRC 
(Pippinforma)  ha  un  nuovo Comitato  di  Redazione  e  cambierà  veste  e  contenuti,  mentre  ci  si 
propone  di  lavorare  in  sinergia  con  il  CD  dell'ATIt  per  utilizzare  al  meglio  l'opportunità  di 
impiegare la  rivista “Natura”,  già  portavoce ufficiale del GIRC da alcuni  anni,  nelle  attività di 
promozione, comunicazione e divulgazione. 
È intenzione del GIRC organizzare per il  2011 un  workshop pratico sull'uso del bat detector  e 
pertanto si richiede ai Soci una collaborazione attiva al fine sia di individuare una sede adatta sia di  
avere il necessario supporto logistico.
Martinoli  ringrazia  Bertolino  e  Spada per  le  relazioni  informative  e  tutti  i  Soci  del  GIRC e  i 
collaboratori del GPM per il loro lavoro e la loro collaborazione.

4 - Aggiornamenti sulla rivista Hystrix, the Italian Journal of Mammology
Martinoli ricorda all’Assemblea che è appena uscito il secondo volume del 2010 (vol. 21 fascicolo 
2) che è in distribuzione proprio in questi giorni. A tal proposito ringrazia pubblicamente il Direttore 
della Rivista, Claudio Prigioni, per l’assiduo impegno che ormai da diversi anni dedica alla rivista 
che ha raggiunto ottimi risultati. Martinoli ricorda infatti la recente attribuzione dell’Impact Factor 
e  l’assegnazione  dei  codici  DOI agli  articoli,  riportati  per  la  prima volta  nel  formato  cartaceo 
proprio in questo volume. 
Chiede quindi al Direttore della Rivista di fornire un aggiornamento sui lavori relativi ai prossimi 
numeri.  Prigioni  informa  di  aver  portato  al  Congresso  di  Genazzano  alcune  copie  dell’ultimo 
volume della rivista per distribuirle ai Soci presenti e conferma che il volume arriverà nei prossimi 
giorni a tutti.
Informa inoltre che il prossimo numero, 22(1) 2011 è previsto in uscita a giugno e include circa 19 
lavori sui chirotteri; il volume sarà dedicato a Bettino Lanza.
Prigioni ricorda che sino ad oggi sono arrivati anche 6 lavori relativi al volume 22(2) previsto in 
uscita a dicembre 2011 e dedicato alla conservazione e gestione del lupo. Il volume verrà curato da 
Francesca Marucco e Luigi Boitani in veste di editors.
Prigioni  e  Martinoli  sollecitano  tutti  i  Soci,  in  particolare  quelli  con  una  buona  produttività 
scientifica,  a  inviare  almeno  un  lavoro  di  buona  qualità  alla  rivista  in  modo  da  garantirne  un 
costante innalzamento del livello scientifico e quindi della visibilità in ambito internazionale. La 
rivista infatti è certamente una importante “vetrina” mediante la quale l’ATIt si presenta a livello 
internazionale.
Martinoli ricorda che gli articoli definitivi, pronti per la stampa, verranno pubblicati con il sistema 
on-line first con il codice DOI definitivo al fine di garantire una veloce diffusione e un più rapido 
accesso.

Preatoni, nella sua veste di Responsabile del sito internet, comunica che nei prossimi mesi si darà 
l’avvio all’accensione dei nuovi siti del gruppo “piccoli Mammiferi”, del GIRC e al sito nuovo 
dell’ATIt.  Per  svolgere  queste  attività  sarà  necessario,  nei  prossimi  mesi,  riuscire  ad  avere  un 
supporto dai Soci che vogliano collaborare.
Queste attività si rendono necessarie, in particolare per il sito web dell’ATIt, al fine di aggiornare le 



pagine internet (create circa 10 anni fa) e renderle più funzionali e ricche di contenuti.

5 - Presentazione ed approvazione del Bilancio consuntivo 2010 e preventivo 2011
La Segretaria Elisa Masseroni illustra il Bilancio consuntivo 2010 e preventivo 2011, come allegati 
al presente documento e preventivamente approvati dal Revisore dei Conti Paolo Agnelli.
Martinoli chiede all’Assemblea dei Soci di esprimersi sull’approvazione dei bilanci per alzata di 
mano. Il bilancio consuntivo 2010 e il bilancio preventivo 2011 vengono approvati all’unanimità.

La Segretaria comunica infine di aver verificato che l’NHBS offre la possibilità di acquistare dei 
buoni regalo di diverso ammontare per l’acquisto di libri  on-line e che quindi per l'estrazione del 
Socio in regola, ossia per tutti quei Soci che effettueranno il pagamento entro fine febbraio 2011.

6 - Ammissione nuovi Soci e aggiornamento sul numero di Soci
La Segretaria Elisa Masseroni elenca i Nuovi Soci candidati a far parte dell'Associazione:
Giorgio  Aimassi,  Andrea  Balduzzi,  Gianni  Bettini,  Francesco Bisi,  Gianpiero  Calvi,  Jacopo G. 
Cecere,  Claudia Elisa Cinerari,  Chiara Crotti,  Anastasia De Felice,  Elisa Del Maffeo, Mirko Di 
Febbraro,  Alessandro  Franzoi,  Juan  Herrero,  Simona  Imperio,  Giulio  Lariccia,  Francesco 
Mezzavilla, Giuliano Milana, Emiliano Mori, Luca Nelli, Ivan Palmegiani, Barbara Pastore, Pamela 
Priori, Serena Raviglione, Ambra Repossi, Elisa Quattri, Franco Tassi.
L'Assemblea all'unanimità ne approva l'ingresso nell'Associazione Teriologica Italiana.

La Segretaria comunica inoltre che, a seguito della campagna di regolarizzazione delle quote sociali 
e all'ingresso dei nuovi soci di cui sopra, l'Associazione Teriologica Italiana è composta ora da 222 
Soci.

7 - Prossimo Congresso ATIt, maggio 2012 – Parco del Trebbia (Piacenza)
Martinoli comunica di aver ricevuto una lettera del Presidente della Società Italiana di Ecopatologia 
della  Fauna  (SIEF)  che  ringrazia  per  la  proposta  di  collaborazione  nell’organizzazione  di  una 
sessione comune tra SIEF e ATIt al prossimo Congresso 2012.
Martinoli  ricorda  che  per  quanto  concerne  il  Congresso  si  è  concordato  in  seno  al  Consiglio 
Direttivo di promuovere il coinvolgimento diretto, sin dalle prime fasi organizzative, dei due gruppi 
attivi  in  seno  all'ATIt,  ossia  il  Gruppo  Italiano  Ricerca  Chirotteri  (GIRC)  e  il  Gruppo  piccoli 
Mammiferi (GPM). In particolare per il GIRC sarà l'occasione per celebrare l'anno internazionale 
del pipistrello (2011-2012). Comunica inoltre che vi è la volontà di individuare una o più sessioni o 
workshop dai quali trarre una sintesi dei risultati ritenuti più interessanti emersi dalle presentazioni 
e dai dibattiti.  Tali  sintesi  potrebbero essere pubblicate in documenti  ufficiali  che rappresentino 
delle prese di posizione chiare dell'ATIt su specifiche tematiche di interesse generale.
Per quanto concerne la sessioni di lavoro attualmente ipotizzate Martinoli ricorda le seguenti:
la sessione dedicata ai Chirotteri (che verrà gestita dal GIRC in accordo con il CD) in occasione 
dell’anno internazionale del pipistrello (2011-2012);
la sessione dedicata ai piccoli Mammiferi (che verrà gestita dal GPM in accordo con il CD);
una sessione sulla “Strategia nazionale per la biodiversità”, da cui si potrebbero sintetizzare delle 
linee guida metodologiche sui monitoraggi dei Mammiferi;
una  sessione  “Dalla  ricerca  alle  azioni  concrete  di  conservazione”,  dedicata  alle  strategie  di 
conservazione dei Mammiferi in Italia;



una sessione “Innovazioni sul monitoraggio dei Mammiferi”
una sessione sull’ecologia comportamentale
la sessione in coordinamento tra SIEF e ATIt
Per quanto concerne le tavole rotonde, la Provincia di Piacenza ha proposto “Fauna problematica 
nelle aree protette”.
Martinoli propone di individuare due moderatori per ciascuna sessione, indicativamente un Socio 
senior e  uno  junior per consentire  ai  giovani di  farsi  un’esperienza formativa e per favorire la 
presenza di teriologi affermati al Congresso, che rappresentano un importante riferimento culturale 
per l'ATIt.
Martinoli, in accordo con quanto concordato in seno al Consiglio Direttivo, comunica ai Soci la 
possibilità  di  partecipare  direttamente  all’individuazione  di  specifiche  Sessioni  di  lavoro 
congressuali. Tali proposte dovranno essere inviate al CD e dovranno comprendere il titolo della 
sessione (o workshop), una breve sintesi dei contenuti che si intendono affrontare, 2-3 possibili  
responsabili e l'individuazione del target di possibili interessati in relazione agli argomenti proposti 
(es. Enti pubblici, professionisti, ricercatori ecc.). La condizione necessaria per avanzare le proposte 
sarà quella di indicare almeno 10 Soci dell’ATIt in regola con il pagamento della quota sociale che 
intendano sottoscrivere la proposta. Questo aspetto, se da un lato garantisce un approccio meno 
personalistico  alle  tematiche  che  si  intendono  proporre  all'attenzione  dei  Soci  al  Congresso, 
dall'altro spinge ad incentivare le sinergie e la collaborazione tra i Soci in seno all'ATIt. Le proposte  
dovranno essere presentate entro il 30 aprile 2011 e verrà data comunicazione dell'iniziativa anche 
via mail a tutti i Soci. La proposta viene accolta all’unanimità.
Martinoli chiede a Enrico Merli, operante in seno all'Amministrazione Provinciale di Piacenza, uno 
degli Enti promotori dell'organizzazione del Congresso a Piacenza, di relazionare all'Assemblea dei 
Soci sugli aspetti logistico organizzativi.
Enrico Merli illustrata lo stato dei lavori, relativamente agli aspetti logistici, per l'organizzazione del 
prossimo Congresso. In particolare comunica la scelta di individuare nella città di Piacenza la sede 
dei lavori ed ha aggiornato circa  i contatti intercorsi con la Provincia di Piacenza ed il Parco del 
Trebbia,  che  hanno  formalmente  individuato  il  referente  cui  l'ATIt  si  rivolgerà  per  coordinare 
l'organizzazione.

8 - Iniziative ATIt e concorso “Logo M'ammalia”
Martinoli ricorda che in concomitanza con l'invio della convocazione della presente Assemblea dei 
Soci, è stata data notizia dell'avvio di due iniziative relative alla definizione di una  checklist  dei 
Mammiferi presenti in Italia e della redazione delle Biografie dei Teriologi italiani. In seguito a tale 
comunicazione sono arrivate, ai responsabili incaricati dal CD, le prime richieste di collaborazione 
per  entrambe  le  iniziative  oltre  che  a  taluni  suggerimenti  migliorativi.  Martinoli  si  dice  molto 
soddisfatto di questa fase di avvio perché le richieste di partecipazione sono un ottimo segnale di 
propositiva volontà di collaborazione da parte dei Soci.
Comunica  inoltre  che  tra  un paio di  settimane verrà  inviato una nuova comunicazione ai  Soci 
relativa alle due iniziative al fine di incrementare ulteriormente la partecipazione. In seguito verrà 
dato mandato ai responsabili incaricati dal CD (Martinoli e Bertolino per la checklist  e Biancardi, 
Cagnolaro, Gippoliti per le biografie dei teriologi italiani) di promuovere le attività coordinando il 
lavoro dei Soci che si sono resi disponibili.
Per quanto concerne l'iniziativa “M'ammalia. La Settimana dei Mammiferi” Martinoli ricorda che 
quest'anno è giunta alla terza edizione, e che alcuni Enti, come ad esempio il Museo di Grosseto, 
hanno già messo in calendario l'iniziativa.



Tale iniziativa, promossa per la prima volta sotto la Presidenza Apollonio, nella seconda edizione 
del 2010 ha avuto una inaspettata ricaduta mediatica e molti organi di informazione, seppur a livello 
locale,  hanno  ripreso  la  notizia  dei  diversi  eventi.  L'obiettivo  per  quest'anno  e  di  riproporre 
l'iniziativa, cercando di allargare ulteriormente il bacino di utenza e le ricadute mediatiche al fine di  
promuovere le attività di studio e conservazione dei Mammiferi tra l'opinione pubblica.  La novità 
di  quest'anno  è  la  promozione  di  un  concorso  di  idee,  aperto  a  tutti  ma  con  una  volontà  di  
promuovere  la  partecipazione  attiva  dei  Soci  dell'ATIt,  finalizzata  alla  creazione  di  un  logo 
identificativo dell'iniziativa “M'ammalia. La Settimana dei Mammiferi” (vedi anche il punto 9 del 
presente Verbale). 
Martinoli invita sin d'ora tutti i Soci interessati a programmare eventi per la settimana dal 31 ottobre 
al 6 novembre 2011. 

9 - Strategie e programmi dell'ATIt per il prossimo futuro
Martinoli informa i Soci che vi è una forte volontà del Consiglio Direttivo attualmente in carica di 
coinvolgere i Soci nella vita dell'Associazione, ne è un esempio concreto la promozione delle due 
iniziative prima ricordate (Biografie dei Teriologi italiani e  checklist dei  Mammiferi  presenti  in 
Italia) e la promozione di una partecipazione attiva nell'organizzazione del Congresso nonché il 
costante aggiornamento che il CD svolge nei confronti dei Sloci mediante la mailing list.
Questo indirizzo caratterizzerà tutte le iniziative che verranno proposte anche per il futuro.
Martinoli ricorda che tra le priorità del CD vi è la promozione della rivista  Hystrix, the Italian 
Journal of Mammalogy per darle maggiore visibilità internazionale e per farla diventare anche uno 
strumento di  training per i Soci più giovani.  Martinoli  ricorda che la rivista è l'analogo di una 
vetrina internazionale mediante la quale l'ATIt si presenta all'esterno e che quindi è opportuno che 
tutti i Soci si impegnino per fornire un contributo migliorativo, nelle diverse forme in cui questo è 
possibile (es. proponendo articoli di buona qualità, promuovendo la distribuzione della rivista ecc.) .
Martinoli dichiara che vi sarà uno sforzo per promuovere le iniziative incentrate sulla divulgazione 
delle problematiche di conservazione dei mammiferi ed è in fase di studio la creazione di una task 
force in seno all’ATIt dedicata a queste problematiche. Strettamente collegato al punto precedente è 
il rinnovo e il potenziamento del sito web, da svolgersi in sinergia con il GIRC e il GPM (in un  
ottica di  corporative image). Vi è inoltre la volontà di promuovere sinergie con gruppi operanti 
all'estero che, analogamente all'ATIt, perseguano i medesimi obiettivi di studio e conservazione dei 
Mammiferi. Attualmente ci sono stati contatti informali, in seguito alle prime proposte avviate dal 
precedente Presidente Apollonio, con la  German Society for Mammalian Biology,  società storica 
tedesca, nata nel 1926, che attualmente gestisce la rivista Mammalian Biology attraverso un accordo 
stipulato con Elsevier. La finalità è quella di promuovere meeting organizzati in sinergia su temi di 
interesse  reciproco e  avviare  una  possibile  joint-venture  tra  le  due  riviste,  sebbene  si  debbano 
risolvere alcuni aspetti formali legati alla diversa conduzione: un grande editore privato da un lato e 
una  piccola  Associazione  no profit dall'altro.  Martinoli  comunica  inoltre  che  il  neo-Socio  Juan 
Herrero si è detto disponibile per perseguire i medesimi obiettivi di collaborazione nel contesto 
Iberico e Martinoli lo ringrazia pubblicamente per la sua disponibilità.
Martinoli  comunica  infine  che  è  attualmente  in  corso  uno  studio  di  fattibilità  relativo  alla 
progettazione  di  uno  spazio  web  riservato  ai  Soci  da  cui  scaricare  gratuitamente  materiale 
bibliografico ed altri documentazione per la quale occorre risolvere alcune problematiche formali di 
rispetto  del  copyright.  Il  gruppo  di  studio  è  composto  da  Cagnacci,  Loy  e  Merli  e  a  breve 
comunicherà le prime proposte e valutazioni.



9 – Organizzazione di M'ammalia 2011.
Martinoli ricorda l’inaspettato successo della seconda edizione dell’iniziativa promossa nel 2010 
che ha portato ad una forte ricaduta di visibilità. Propone di muoversi per tempo anche quest’anno 
individuando, come per le precedenti edizioni, il periodo utile nella prima settimana di novembre. 
Si concorda di fissare le date utili dal 31 ottobre al 6 novembre 2011. Le modalità di svolgimento  
degli  eventi  saranno quelle della scorsa edizione e saranno riportate a breve sul web. Martinoli 
ricorda che potranno essere organizzati eventi che ricoprano l’intero arco della settimana oppure che 
siano concentrati in singole giornate.
Comunica inoltre che la novità di quest’anno sarà il concorso di idee per la creazione del logo 
dell’iniziativa “M’ammalia. La Settimana dei Mammiferi”. A breve verrà data comunicazione del 
bando, che prevederà di incentivare la partecipazione dei Soci ATIt e prevederà inoltre un premio in 
buoni libro dell’ammontare di 300 euro per il logo risultante vincitore.

10- Varie ed eventuali
Anna Loy presenta il prossimo Otter Colloquium che si terrà a Pavia dal 30 agosto al 4 settembre 
2011. Ricorda che essendo un congresso organizzato anche dall’ATIt tutti i Soci in regola con il 
pagamento della quota sociale avranno diritto ad uno sconto del 30% sulla quota d’iscrizione.

Il Presidente dichiara chiusi i lavori del Consiglio alle ore 19.30.


